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Saladino (Dataforce): l'industria automotive è nel suo momento più

buio
LINK: https://risparmio.tiscali.it/economia/articoli/saladino-dataforce-industria-automotive-a-nel-suo-momento-pia-buio-00001/ 

Sa l ad i no  (Da ta f o r ce ) :
l'industria automotive è nel
suo momento più buio
(Teleborsa) - L'industria
automobilistica europea sta
attraversando una fase di
profonda trasformazione,
s e g n a t a  d a  t e n s i o n i
s t ru t tura l i  l egate  a l la
t r a n s i z i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche e a
un quadro normativo che
i n c i d e  s u l l a  c apa c i t à
produtt iva e sui l ivel l i
occupazionali del settore.
Questo argomento è uno
dei temi central i  del la
transizione energetica ed è
stato ampiamente dibattuto
al l ' interno del l 'edizione
2 0 2 6  d e l  F o r u m
Automotive, che si è tenuto
in questi giorni a Milano.
Durante l'evento, Salvatore
Saladino, country manager
di Dataforce Italia (azienda
specializzata nell'analisi dati
del mondo automotive), ha
tracciato un quadro molto
preciso, da un punto di
vista industr ia le, del la
situazione attuale: "Siamo
probabilmente nella fase più
d i f f i c i l e  de l l ' i ndus t r i a
automobilistica e della sua

s t o r i a .  T u t t a  q u e s t a
normativa che è stata
impostata, tutta questa
t e n s i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche,
hanno di fatto portato
l ' industria consuntivare
un ' eno rme  pe rd i t a  d i
occupazione, gravissimi
danni sulle marginalità, un
ca l o  f o r t i s s imo  de l l a
produzione industriale e, a
valle, consumatori che non
possono più permettersi di
acquistare i l nuovo nei
volumi di un tempo". A
complicare lo scenario c'è
anche il marcato aumento
dei prezzi delle vetture,
come continua Saladino:
" S e  o g g i  r i f l e t t i a m o
par lando di  numeri ,  i l
consumatore era abituato a
poter accedere a prodotti
che costavano 10-15 mila
euro. Oggi, invece, ci sono
le case che pubblicizzano
future uscite di modelli a un
p r e z z o  ' f i n a l m e n t e
democratico' di 20 mila
euro, ma 20 mila euro non
è ovviamente un prezzo
accessibile a tutti, non è un
prezzo che fa svoltare i
consumi; la crescita dei

v o l u m i  o g g i  è
completamente mancata. In
tutta questa tensione verso
la transizione ecologica così
definita, l'Europa era ed è in
una situazione di virtuosità
assoluta già da prima di
q u e s t a  n o r m a t i v a .
Nonostante questo, l'Unione
Europea  ha  dec i so  d i
cavalcare questa tendenza
Green nella convinzione che
questa sia la strada per
decarbonizzare il pianeta e
rallentare il riscaldamento
globale per tutti noi che
effettivamente lo viviamo.
Ma, in realtà, i più grandi
emettitori di gas serra non
s o n o  i n  E u r o p a  e ,
sinceramente, non si curano
di questo tipo di normativa.
Quindi le emissioni globali
mondiali continueranno ad
aumentare, per quant i
sforzi voglia fare l'Europa
per ridurle". Non si tratta di
negare le problematiche
legate a clima ed ambiente
quindi, ma di una visione
miope sulle cause reali,
come continua Saladino:
"L 'Europa,  a l ive l lo  d i
emissioni di CO2, conta
soltanto per il 7% delle
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e m i s s i o n i  m o n d i a l i .
L'automotive europeo conta
solo l'1% delle emissioni
globali. Tutto questo --
100.000 posti di lavoro
persi, 20% di produzione
automob i l i s t i ca  persa ,
margina l i tà  de l le  case
andate in rovina -- per
s p o s t a r e  l ' 1 %  d e l l e
emissioni: cioè i l  nulla
r i spe t to  a  que l l o  che
potrebbe essere una reale
modifica delle emissioni di
gas serra per abbattere il
riscaldamento globale. I
marchi cinesi hanno atteso
di entrare in Europa finché
non si sono trovati questa
autostrada in discesa aperta
dalla normativa". Questo
panorama ha quindi aperto
la strada ai competitor
c i n e s i ,  c o m e  s p i e g a
Saladino: "I cinesi, già da
25 anni a questa parte,
avevano investito su tutta
la filiera dell'elettrico: dalla
costruzione delle batterie
all'estrazione dei metalli e
altro ancora. La Cina si è
trovata in una situazione di
a s s o l u t a  s u p r e m a z i a
industriale e tecnologica, e
q u i n d i  d i  v a n t a g g i o
competitivo rispetto a tutto
il resto del mondo. Partendo
d a  u n a  s i t u a z i o n e
incentivata dal regime, con
costi industriali che -- per
quan to  es t remamente
competitivi rispetto agli
europei -- sono stati resi
ancora più bassi da tutti gli
incent iv i  stata l i .  Se i l
m e r c a t o  e u r o p e o
conoscesse i reali prezzi

delle vetture cinesi che
vengono commercializzate
in Europa, e conoscesse i
prezz i  rea l i  d i  queste
vetture in Cina, rimarrebbe
allibito da quanto siano
ancora meno costose. Oggi
vetture di marchi come BYD
o Omoda e Jaecoo sono
eccellenti sotto tutti i punti
di vista e sono già molto più
competit ive r ispetto ai
marchi europei. Lo spazio
che queste case hanno a
l ivel lo di marginalità è
stratosferico rispetto a
qualsiasi situazione europea
che voglia competere sullo
stesso piano". Secondo
Saladino la battaglia sul
piano elettrico è già persa
in partenza: "L'Europa non
può competere su quel
piano tecnologico perché
non ha le condizioni di base
per farlo. L'Europa era la
più competitiva nei motori
termici: in assoluto siamo i
primi al mondo. Peccato
c h e ,  d a l  m o m e n t o
dell'entrata in vigore di
questa normativa, tutti gli
sforzi di ricerca e sviluppo
abbiano abbandonato i l
t e rm i co  pe r  d i r i g e r s i
sull'elettrico, cercando di
vincere una battaglia persa
perché siamo anni luce dal
poter essere competitivi su
quel canale". Nonostante la
"supremazia tecnologica"
ne l  mo to r e  e l e t t r i c o ,
l'invasione cinese sembra
inarrestabi le anche nel
mondo termico, conclude
infatti Saladino: "Il mix di
vendite dei marchi cinesi in

Europa è ancora sbilanciato
verso il termico, perché
queste aziende non sono
sciocche. Sul termico hanno
assorbito la tecnologia
europea. Nei tempi in cui,
per esempio, i l Gruppo
Volkswagen faceva miliardi
aprendo fabbriche in Cina
(perché la Cina imponeva di
produrre in loco), abbiamo
t r a s f e r i t o  l a  n o s t r a
tecnologia ai cinesi, che
l'hanno presa, copiata e in
a l c u n i  c a s i  a n c h e
migliorata. I cinesi sono già
pronti sul termico. Infatti,
s t anno  vendendo  p i ù
te rmico  che  e le t t r i co ,
perché l 'elettr ico se lo
possono permettere in
pochi: i prezzi in Europa
sono fuori dalla portata del
comune mortale. L'unico
ambito dove sono ancora
indietro è la qualità di
guida. Purtroppo però, da
q u a n t o  e m e r g e  n e i
convegni, il consumatore
oggi forse non guida più la
vettura: vuole un mezzo
che gli permetta di fare
altre cose oltre a guidare. E
questa ,  anche se  con
estremo rammarico, è la
t e n d e n z a  d e l  n u o v o
consumatore ,  non p iù
interessato al vero piacere
di guida ma ad altro. E
anche su questo fronte
s i a m o  a b b a s t a n z a
perdenti." (Foto: Cargo con
auto elettriche, generata
AI)).
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Saladino (Dataforce): l'industria automotive è nel suo momento più

buio
LINK: https://finanza.repubblica.it/News/2026/03/25/saladino_dataforce_lindustria_automotive_e_nel_suo_momento_piu_buio-121/ 

Sa l ad i no  (Da ta f o r ce ) :
l'industria automotive è nel
suo momento più buio Il
settore automotive europeo
sta affronta una crisi storica
caratterizzata dalla perdita
di competitività rispetto ai
marchi cinesi e dal calo
della produzione industriale.
Le attuali normative sulla
t r an s i z i o ne  e c o l og i c a
gravano sui costi per i
consumatori e sulla stabilità
occupazionale, a fronte di
un impatto ambientale
globale limitato. Questo
tema è stato al centro
de l l 'ed iz ione 2026 de l
Forum Automot ive.  25
ma r zo  2026  -  17 . 28
(Teleborsa) - L'industria
automobilistica europea sta
attraversando una fase di
profonda trasformazione,
s e g n a t a  d a  t e n s i o n i
s t ru t tura l i  l egate  a l la
t r a n s i z i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche e a
un quadro normativo che
i n c i d e  s u l l a  c apa c i t à
produtt iva e sui l ivel l i
occupazionali del settore.
Questo argomento è uno
dei temi central i  del la
transizione energetica ed è

stato ampiamente dibattuto
al l ' interno del l 'edizione
2 0 2 6  d e l  F o r u m
Automotive, che si è tenuto
in questi giorni a Milano.
Durante l'evento, Salvatore
Saladino, country manager
di Dataforce Italia (azienda
specializzata nell'analisi dati
del mondo automotive), ha
tracciato un quadro molto
preciso, da un punto di
vista industr ia le, del la
situazione attuale: "Siamo
probabilmente nella fase più
d i f f i c i l e  de l l ' i ndus t r i a
automobilistica e della sua
s t o r i a .  T u t t a  q u e s t a
normativa che è stata
impostata, tutta questa
t e n s i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche,
hanno di fatto portato
l ' industria consuntivare
un ' eno rme  pe rd i t a  d i
occupazione, gravissimi
danni sulle marginalità, un
ca l o  f o r t i s s imo  de l l a
produzione industriale e, a
valle, consumatori che non
possono più permettersi di
acquistare i l nuovo nei
volumi di un tempo". A
complicare lo scenario c'è
anche il marcato aumento

dei prezzi delle vetture,
come continua Saladino:
" S e  o g g i  r i f l e t t i a m o
par lando di  numeri ,  i l
consumatore era abituato a
poter accedere a prodotti
che costavano 10-15 mila
euro. Oggi, invece, ci sono
le case che pubblicizzano
future uscite di modelli a un
p r e z z o  ' f i n a l m e n t e
democratico' di 20 mila
euro, ma 20 mila euro non
è ovviamente un prezzo
accessibile a tutti, non è un
prezzo che fa svoltare i
consumi; la crescita dei
v o l u m i  o g g i  è
completamente mancata. In
tutta questa tensione verso
la transizione ecologica così
definita, l'Europa era ed è in
una situazione di virtuosità
assoluta già da prima di
q u e s t a  n o r m a t i v a .
Nonostante questo, l'Unione
Europea  ha  dec i so  d i
cavalcare questa tendenza
Green nella convinzione che
questa sia la strada per
decarbonizzare il pianeta e
rallentare il riscaldamento
globale per tutti noi che
effettivamente lo viviamo.
Ma, in realtà, i più grandi
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emettitori di gas serra non
s o n o  i n  E u r o p a  e ,
sinceramente, non si curano
di questo tipo di normativa.
Quindi le emissioni globali
mondiali continueranno ad
aumentare, per quant i
sforzi voglia fare l'Europa
per ridurle". Non si tratta di
negare le problematiche
legate a clima ed ambiente
quindi, ma di una visione
miope sulle cause reali,
come continua Saladino:
"L 'Europa,  a l ive l lo  d i
emissioni di CO2, conta
soltanto per il 7% delle
e m i s s i o n i  m o n d i a l i .
L'automotive europeo conta
solo l'1% delle emissioni
globali. Tutto questo --
100.000 posti di lavoro
persi, 20% di produzione
automob i l i s t i ca  persa ,
margina l i tà  de l le  case
andate in rovina -- per
s p o s t a r e  l ' 1 %  d e l l e
emissioni: cioè i l  nulla
r i spe t to  a  que l l o  che
potrebbe essere una reale
modifica delle emissioni di
gas serra per abbattere il
riscaldamento globale. I
marchi cinesi hanno atteso
di entrare in Europa finché
non si sono trovati questa
autostrada in discesa aperta
dalla normativa". Questo
panorama ha quindi aperto
la strada ai competitor
c i n e s i ,  c o m e  s p i e g a
Saladino: "I cinesi, già da
25 anni a questa parte,
avevano investito su tutta
la filiera dell'elettrico: dalla
costruzione delle batterie
all'estrazione dei metalli e

altro ancora. La Cina si è
trovata in una situazione di
a s s o l u t a  s u p r e m a z i a
industriale e tecnologica, e
q u i n d i  d i  v a n t a g g i o
competitivo rispetto a tutto
il resto del mondo. Partendo
d a  u n a  s i t u a z i o n e
incentivata dal regime, con
costi industriali che -- per
quan to  es t remamente
competitivi rispetto agli
europei -- sono stati resi
ancora più bassi da tutti gli
incent iv i  stata l i .  Se i l
m e r c a t o  e u r o p e o
conoscesse i reali prezzi
delle vetture cinesi che
vengono commercializzate
in Europa, e conoscesse i
prezz i  rea l i  d i  queste
vetture in Cina, rimarrebbe
allibito da quanto siano
ancora meno costose. Oggi
vetture di marchi come BYD
o Omoda e Jaecoo sono
eccellenti sotto tutti i punti
di vista e sono già molto più
competit ive r ispetto ai
marchi europei. Lo spazio
che queste case hanno a
l ivel lo di marginalità è
stratosferico rispetto a
qualsiasi situazione europea
che voglia competere sullo
stesso piano". Secondo
Saladino la battaglia sul
piano elettrico è già persa
in partenza: "L'Europa non
può competere su quel
piano tecnologico perché
non ha le condizioni di base
per farlo. L'Europa era la
più competitiva nei motori
termici: in assoluto siamo i
primi al mondo. Peccato
c h e ,  d a l  m o m e n t o

dell'entrata in vigore di
questa normativa, tutti gli
sforzi di ricerca e sviluppo
abbiano abbandonato i l
t e rm i co  pe r  d i r i g e r s i
sull'elettrico, cercando di
vincere una battaglia persa
perché siamo anni luce dal
poter essere competitivi su
quel canale". Nonostante la
"supremazia tecnologica"
ne l  mo to r e  e l e t t r i c o ,
l'invasione cinese sembra
inarrestabi le anche nel
mondo termico, conclude
infatti Saladino: "Il mix di
vendite dei marchi cinesi in
Europa è ancora sbilanciato
verso il termico, perché
queste aziende non sono
sciocche. Sul termico hanno
assorbito la tecnologia
europea. Nei tempi in cui,
per esempio, i l Gruppo
Volkswagen faceva miliardi
aprendo fabbriche in Cina
(perché la Cina imponeva di
produrre in loco), abbiamo
t r a s f e r i t o  l a  n o s t r a
tecnologia ai cinesi, che
l'hanno presa, copiata e in
a l c u n i  c a s i  a n c h e
migliorata. I cinesi sono già
pronti sul termico. Infatti,
s t anno  vendendo  p i ù
te rmico  che  e le t t r i co ,
perché l 'elettr ico se lo
possono permettere in
pochi: i prezzi in Europa
sono fuori dalla portata del
comune mortale. L'unico
ambito dove sono ancora
indietro è la qualità di
guida. Purtroppo però, da
q u a n t o  e m e r g e  n e i
convegni, il consumatore
oggi forse non guida più la
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vettura: vuole un mezzo
che gli permetta di fare
altre cose oltre a guidare. E
questa ,  anche se  con
estremo rammarico, è la
t e n d e n z a  d e l  n u o v o
consumatore ,  non p iù
interessato al vero piacere
di guida ma ad altro. E
anche su questo fronte
s i a m o  a b b a s t a n z a
perdenti." (Foto: Cargo con
auto elettriche, generata
A I ) )
**********************
*********************
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Saladino (Dataforce): l'industria automotive è nel suo momento più

buio
LINK: https://finanza.lastampa.it/News/2026/03/25/saladino-dataforce-lindustria-automotive-e-nel-suo-momento-piu-buio/MTIxXzIwMjYtMDMtMjVfVExC 

Sa l ad i no  (Da ta f o r ce ) :
l'industria automotive è nel
suo momento più buio
Pubblicato il L'industria
automobilistica europea sta
attraversando una fase di
profonda trasformazione,
s e g n a t a  d a  t e n s i o n i
s t ru t tura l i  l egate  a l la
t r a n s i z i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche e a
un quadro normativo che
i n c i d e  s u l l a  c apa c i t à
produtt iva e sui l ivel l i
occupazionali del settore.
Questo argomento è uno
dei temi central i  del la
transizione energetica ed è
stato ampiamente dibattuto
al l ' interno del l 'edizione
2 0 2 6  d e l  F o r u m
Automotive, che si è tenuto
in questi giorni a Milano.
Durante l'evento, Salvatore
Saladino, country manager
di Dataforce Italia (azienda
specializzata nell'analisi dati
del mondo automotive), ha
tracciato un quadro molto
preciso, da un punto di
vista industr ia le, del la
situazione attuale: " Siamo
probabilmente nella fase più
d i f f i c i l e  de l l ' i ndus t r i a
automobilistica e della sua

s t o r i a .  T u t t a  q u e s t a
normativa che è stata
impostata, tutta questa
t e n s i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche,
hanno di fatto portato
l ' industria consuntivare
un ' eno rme  pe rd i t a  d i
occupazione, gravissimi
danni sulle marginalità, un
ca l o  f o r t i s s imo  de l l a
produzione industriale e, a
valle, consumatori che non
possono più permettersi di
acquistare i l nuovo nei
volumi di un tempo". A
complicare lo scenario c'è
anche il marcato aumento
dei prezzi delle vetture,
come continua Saladino:
" S e  o g g i  r i f l e t t i a m o
par lando di  numeri ,  i l
consumatore era abituato a
poter accedere a prodotti
che costavano 10-15 mila
euro. Oggi, invece, ci sono
le case che pubblicizzano
future uscite di modelli a un
p r e z z o  ' f i n a l m e n t e
democratico' di 20 mila
euro, ma 20 mila euro non
è ovviamente un prezzo
accessibile a tutti, non è un
prezzo che fa svoltare i
consumi; la crescita dei

v o l u m i  o g g i  è
completamente mancata. In
tutta questa tensione verso
la transizione ecologica così
definita, l'Europa era ed è in
una situazione di virtuosità
assoluta già da prima di
q u e s t a  n o r m a t i v a .
Nonostante questo, l'Unione
Europea  ha  dec i so  d i
cavalcare questa tendenza
Green nella convinzione che
questa sia la strada per
decarbonizzare il pianeta e
rallentare il riscaldamento
globale per tutti noi che
effettivamente lo viviamo.
Ma, in realtà, i più grandi
emettitori di gas serra non
s o n o  i n  E u r o p a  e ,
sinceramente, non si curano
di questo tipo di normativa.
Quindi le emissioni globali
mondiali continueranno ad
aumentare, per quant i
sforzi voglia fare l'Europa
per ridurle". Non si tratta di
negare le problematiche
legate a clima ed ambiente
quindi, ma di una visione
miope sulle cause reali,
come continua Saladino:
"L 'Europa,  a l ive l lo  d i
emissioni di CO2, conta
soltanto per il 7% delle
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e m i s s i o n i  m o n d i a l i .
L'automotive europeo conta
solo l'1% delle emissioni
globali. Tutto questo --
100.000 posti di lavoro
persi, 20% di produzione
automob i l i s t i ca  persa ,
margina l i tà  de l le  case
andate in rovina -- per
s p o s t a r e  l ' 1 %  d e l l e
emissioni: cioè i l  nulla
r i spe t to  a  que l l o  che
potrebbe essere una reale
modifica delle emissioni di
gas serra per abbattere il
riscaldamento globale. I
marchi cinesi hanno atteso
di entrare in Europa finché
non si sono trovati questa
autostrada in discesa aperta
dalla normativa". Questo
panorama ha quindi aperto
la strada ai competitor
c i n e s i ,  c o m e  s p i e g a
Saladino: " I cinesi, già da
25 anni a questa parte,
avevano investito su tutta
la filiera dell'elettrico: dalla
costruzione delle batterie
all'estrazione dei metalli e
altro ancora. La Cina si è
trovata in una situazione di
a s s o l u t a  s u p r e m a z i a
industriale e tecnologica, e
q u i n d i  d i  v a n t a g g i o
competitivo rispetto a tutto
il resto del mondo. Partendo
d a  u n a  s i t u a z i o n e
incentivata dal regime, con
costi industriali che -- per
quan to  es t remamente
competitivi rispetto agli
europei -- sono stati resi
ancora più bassi da tutti gli
incent iv i  stata l i .  Se i l
m e r c a t o  e u r o p e o
conoscesse i reali prezzi

delle vetture cinesi che
vengono commercializzate
in Europa, e conoscesse i
prezz i  rea l i  d i  queste
vetture in Cina, rimarrebbe
allibito da quanto siano
ancora meno costose. Oggi
vetture di marchi come BYD
o Omoda e Jaecoo sono
eccellenti sotto tutti i punti
di vista e sono già molto più
competit ive r ispetto ai
marchi europei. Lo spazio
che queste case hanno a
l ivel lo di marginalità è
stratosferico rispetto a
qualsiasi situazione europea
che voglia competere sullo
stesso piano". Secondo
Saladino la battaglia sul
piano elettrico è già persa
in partenza: "L'Europa non
può competere su quel
piano tecnologico perché
non ha le condizioni di base
per farlo. L'Europa era la
più competitiva nei motori
termici: in assoluto siamo i
primi al mondo. Peccato
c h e ,  d a l  m o m e n t o
dell'entrata in vigore di
questa normativa, tutti gli
sforzi di ricerca e sviluppo
abbiano abbandonato i l
t e rm i co  pe r  d i r i g e r s i
sull'elettrico, cercando di
vincere una battaglia persa
perché siamo anni luce dal
poter essere competitivi su
quel canale". Nonostante la
"supremazia tecnologica"
ne l  mo to r e  e l e t t r i c o ,
l'invasione cinese sembra
inarrestabi le anche nel
mondo termico, conclude
infatti Saladino: "Il mix di
vendite dei marchi cinesi in

Europa è ancora sbilanciato
verso il termico, perché
queste aziende non sono
sciocche. Sul termico hanno
assorbito la tecnologia
europea. Nei tempi in cui,
per esempio, i l Gruppo
Volkswagen faceva miliardi
aprendo fabbriche in Cina
(perché la Cina imponeva di
produrre in loco), abbiamo
t r a s f e r i t o  l a  n o s t r a
tecnologia ai cinesi, che
l'hanno presa, copiata e in
a l c u n i  c a s i  a n c h e
migliorata. I cinesi sono già
pronti sul termico. Infatti,
s t anno  vendendo  p i ù
te rmico  che  e le t t r i co ,
perché l 'elettr ico se lo
possono permettere in
pochi: i prezzi in Europa
sono fuori dalla portata del
comune mortale. L'unico
ambito dove sono ancora
indietro è la qualità di
guida. Purtroppo però, da
q u a n t o  e m e r g e  n e i
convegni, il consumatore
oggi forse non guida più la
vettura: vuole un mezzo
che gli permetta di fare
altre cose oltre a guidare. E
questa ,  anche se  con
estremo rammarico, è la
t e n d e n z a  d e l  n u o v o
consumatore ,  non p iù
interessato al vero piacere
di guida ma ad altro. E
anche su questo fronte
s i a m o  a b b a s t a n z a
perdenti." (Foto: Cargo con
auto elettriche, generata
AI))
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Saladino (Dataforce): l'industria automotive è nel suo momento più

buio
LINK: https://www.teleborsa.it/News/2026/03/25/saladino-dataforce-l-industria-automotive-e-nel-suo-momento-piu-buio-121.html 

Sa l ad i no  (Da ta f o r ce ) :
l'industria automotive è nel
suo momento più buio Il
settore automotive europeo
sta affronta una crisi storica
caratterizzata dalla perdita
di competitività rispetto ai
marchi cinesi e dal calo
della produzione industriale.
Le attuali normative sulla
t r an s i z i o ne  e c o l og i c a
gravano sui costi per i
consumatori e sulla stabilità
occupazionale, a fronte di
un impatto ambientale
globale limitato. Questo
tema è stato al centro
de l l 'ed iz ione 2026 de l
F o r u m  A u t o m o t i v e .
Economia, Trasporti 25
ma r zo  2026  -  17 . 23
(Teleborsa) - L'industria
automobilistica europea sta
attraversando una fase di
profonda trasformazione,
s e g n a t a  d a  t e n s i o n i
s t ru t tura l i  l egate  a l la
t r a n s i z i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche e a
un quadro normativo che
i n c i d e  s u l l a  c apa c i t à
produtt iva e sui l ivel l i
occupazionali del settore.
Questo argomento è uno
dei temi central i  del la

transizione energetica ed è
stato ampiamente dibattuto
al l ' interno del l 'edizione
2 0 2 6  d e l  F o r u m
Automotive, che si è tenuto
in questi giorni a Milano.
Durante l'evento, Salvatore
Saladino, country manager
di Dataforce Italia (azienda
specializzata nell'analisi dati
del mondo automotive), ha
tracciato un quadro molto
preciso, da un punto di
vista industr ia le, del la
situazione attuale: "Siamo
probabilmente nella fase più
d i f f i c i l e  de l l ' i ndus t r i a
automobilistica e della sua
s t o r i a .  T u t t a  q u e s t a
normativa che è stata
impostata, tutta questa
t e n s i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche,
hanno di fatto portato
l ' industria consuntivare
un ' eno rme  pe rd i t a  d i
occupazione, gravissimi
danni sulle marginalità, un
ca l o  f o r t i s s imo  de l l a
produzione industriale e, a
valle, consumatori che non
possono più permettersi di
acquistare i l nuovo nei
volumi di un tempo". A
complicare lo scenario c'è

anche il marcato aumento
dei prezzi delle vetture,
come continua Saladino:
" S e  o g g i  r i f l e t t i a m o
par lando di  numeri ,  i l
consumatore era abituato a
poter accedere a prodotti
che costavano 10-15 mila
euro. Oggi, invece, ci sono
le case che pubblicizzano
future uscite di modelli a un
p r e z z o  ' f i n a l m e n t e
democratico' di 20 mila
euro, ma 20 mila euro non
è ovviamente un prezzo
accessibile a tutti, non è un
prezzo che fa svoltare i
consumi; la crescita dei
v o l u m i  o g g i  è
completamente mancata. In
tutta questa tensione verso
la transizione ecologica così
definita, l'Europa era ed è in
una situazione di virtuosità
assoluta già da prima di
q u e s t a  n o r m a t i v a .
Nonostante questo, l'Unione
Europea  ha  dec i so  d i
cavalcare questa tendenza
Green nella convinzione che
questa sia la strada per
decarbonizzare il pianeta e
rallentare il riscaldamento
globale per tutti noi che
effettivamente lo viviamo.

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

25/03/2026 00:03
Sito Web

007273

11#FORUMAUTOMOTIVE -  Rassegna Stampa 28/03/2026



Ma, in realtà, i più grandi
emettitori di gas serra non
s o n o  i n  E u r o p a  e ,
sinceramente, non si curano
di questo tipo di normativa.
Quindi le emissioni globali
mondiali continueranno ad
aumentare, per quant i
sforzi voglia fare l'Europa
per ridurle". Non si tratta di
negare le problematiche
legate a clima ed ambiente
quindi, ma di una visione
miope sulle cause reali,
come continua Saladino:
"L 'Europa,  a l ive l lo  d i
emissioni di CO2, conta
soltanto per il 7% delle
e m i s s i o n i  m o n d i a l i .
L'automotive europeo conta
solo l'1% delle emissioni
globali. Tutto questo --
100.000 posti di lavoro
persi, 20% di produzione
automob i l i s t i ca  persa ,
margina l i tà  de l le  case
andate in rovina -- per
s p o s t a r e  l ' 1 %  d e l l e
emissioni: cioè i l  nulla
r i spe t to  a  que l l o  che
potrebbe essere una reale
modifica delle emissioni di
gas serra per abbattere il
riscaldamento globale. I
marchi cinesi hanno atteso
di entrare in Europa finché
non si sono trovati questa
autostrada in discesa aperta
dalla normativa". Questo
panorama ha quindi aperto
la strada ai competitor
c i n e s i ,  c o m e  s p i e g a
Saladino: "I cinesi, già da
25 anni a questa parte,
avevano investito su tutta
la filiera dell'elettrico: dalla
costruzione delle batterie

all'estrazione dei metalli e
altro ancora. La Cina si è
trovata in una situazione di
a s s o l u t a  s u p r e m a z i a
industriale e tecnologica, e
q u i n d i  d i  v a n t a g g i o
competitivo rispetto a tutto
il resto del mondo. Partendo
d a  u n a  s i t u a z i o n e
incentivata dal regime, con
costi industriali che -- per
quan to  es t remamente
competitivi rispetto agli
europei -- sono stati resi
ancora più bassi da tutti gli
incent iv i  stata l i .  Se i l
m e r c a t o  e u r o p e o
conoscesse i reali prezzi
delle vetture cinesi che
vengono commercializzate
in Europa, e conoscesse i
prezz i  rea l i  d i  queste
vetture in Cina, rimarrebbe
allibito da quanto siano
ancora meno costose. Oggi
vetture di marchi come BYD
o Omoda e Jaecoo sono
eccellenti sotto tutti i punti
di vista e sono già molto più
competit ive r ispetto ai
marchi europei. Lo spazio
che queste case hanno a
l ivel lo di marginalità è
stratosferico rispetto a
qualsiasi situazione europea
che voglia competere sullo
stesso piano". Secondo
Saladino la battaglia sul
piano elettrico è già persa
in partenza: "L'Europa non
può competere su quel
piano tecnologico perché
non ha le condizioni di base
per farlo. L'Europa era la
più competitiva nei motori
termici: in assoluto siamo i
primi al mondo. Peccato

c h e ,  d a l  m o m e n t o
dell'entrata in vigore di
questa normativa, tutti gli
sforzi di ricerca e sviluppo
abbiano abbandonato i l
t e rm i co  pe r  d i r i g e r s i
sull'elettrico, cercando di
vincere una battaglia persa
perché siamo anni luce dal
poter essere competitivi su
quel canale". Nonostante la
"supremazia tecnologica"
ne l  mo to r e  e l e t t r i c o ,
l'invasione cinese sembra
inarrestabi le anche nel
mondo termico, conclude
infatti Saladino: "Il mix di
vendite dei marchi cinesi in
Europa è ancora sbilanciato
verso il termico, perché
queste aziende non sono
sciocche. Sul termico hanno
assorbito la tecnologia
europea. Nei tempi in cui,
per esempio, i l Gruppo
Volkswagen faceva miliardi
aprendo fabbriche in Cina
(perché la Cina imponeva di
produrre in loco), abbiamo
t r a s f e r i t o  l a  n o s t r a
tecnologia ai cinesi, che
l'hanno presa, copiata e in
a l c u n i  c a s i  a n c h e
migliorata. I cinesi sono già
pronti sul termico. Infatti,
s t anno  vendendo  p i ù
te rmico  che  e le t t r i co ,
perché l 'elettr ico se lo
possono permettere in
pochi: i prezzi in Europa
sono fuori dalla portata del
comune mortale. L'unico
ambito dove sono ancora
indietro è la qualità di
guida. Purtroppo però, da
q u a n t o  e m e r g e  n e i
convegni, il consumatore
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oggi forse non guida più la
vettura: vuole un mezzo
che gli permetta di fare
altre cose oltre a guidare. E
questa ,  anche se  con
estremo rammarico, è la
t e n d e n z a  d e l  n u o v o
consumatore ,  non p iù
interessato al vero piacere
di guida ma ad altro. E
anche su questo fronte
s i a m o  a b b a s t a n z a
perdenti." (Foto: Cargo con
auto elettriche, generata
AI)) Condividi ```
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Saladino (Dataforce): l'industria automotive è nel suo momento più

buio
LINK: https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/teleborsa/economia/saladino-dataforce-l-industria-automotive-e-nel-suo-momento-piu-buio-121_2026-... 

Sa l ad i no  (Da ta f o r ce ) :
l'industria automotive è nel
suo momento più buio
(Teleborsa) - L'industria
automobilistica europea sta
attraversando una fase di
profonda trasformazione,
s e g n a t a  d a  t e n s i o n i
s t ru t tura l i  l egate  a l la
t r a n s i z i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche e a
un quadro normativo che
i n c i d e  s u l l a  c apa c i t à
produtt iva e sui l ivel l i
occupazionali del settore.
Questo argomento è uno
dei temi central i  del la
transizione energetica ed è
stato ampiamente dibattuto
al l ' interno del l 'edizione
2 0 2 6  d e l  F o r u m
Automotive, che si è tenuto
in questi giorni a Milano.
Durante l'evento, Salvatore
Saladino, country manager
di Dataforce Italia (azienda
specializzata nell'analisi dati
del mondo automotive), ha
tracciato un quadro molto
preciso, da un punto di
vista industr ia le, del la
situazione attuale: "Siamo
probabilmente nella fase più
d i f f i c i l e  de l l ' i ndus t r i a
automobilistica e della sua
s t o r i a .  T u t t a  q u e s t a
normativa che è stata
impostata, tutta questa
t e n s i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche,
hanno di fatto portato
l ' industria consuntivare

un ' eno rme  pe rd i t a  d i
occupazione, gravissimi
danni sulle marginalità, un
ca l o  f o r t i s s imo  de l l a
produzione industriale e, a
valle, consumatori che non
possono più permettersi di
acquistare i l nuovo nei
volumi di un tempo". A
complicare lo scenario c'è
anche il marcato aumento
dei prezzi delle vetture,
come continua Saladino:
" S e  o g g i  r i f l e t t i a m o
par lando di  numeri ,  i l
consumatore era abituato a
poter accedere a prodotti
che costavano 10-15 mila
euro. Oggi, invece, ci sono
le case che pubblicizzano
future uscite di modelli a un
p r e z z o  ' f i n a l m e n t e
democratico' di 20 mila
euro, ma 20 mila euro non
è ovviamente un prezzo
accessibile a tutti, non è un
prezzo che fa svoltare i
consumi; la crescita dei
v o l u m i  o g g i  è
completamente mancata. In
tutta questa tensione verso
la transizione ecologica così
definita, l'Europa era ed è in
una situazione di virtuosità
assoluta già da prima di
q u e s t a  n o r m a t i v a .
Nonostante questo, l'Unione
Europea  ha  dec i so  d i
cavalcare questa tendenza
Green nella convinzione che
questa sia la strada per
decarbonizzare il pianeta e

rallentare il riscaldamento
globale per tutti noi che
effettivamente lo viviamo.
Ma, in realtà, i più grandi
emettitori di gas serra non
s o n o  i n  E u r o p a  e ,
sinceramente, non si curano
di questo tipo di normativa.
Quindi le emissioni globali
mondiali continueranno ad
aumentare, per quant i
sforzi voglia fare l'Europa
per ridurle". Non si tratta di
negare le problematiche
legate a clima ed ambiente
quindi, ma di una visione
miope sulle cause reali,
come continua Saladino:
"L 'Europa,  a l ive l lo  d i
emissioni di CO2, conta
soltanto per il 7% delle
e m i s s i o n i  m o n d i a l i .
L'automotive europeo conta
solo l'1% delle emissioni
globali. Tutto questo --
100.000 posti di lavoro
persi, 20% di produzione
automob i l i s t i ca  persa ,
margina l i tà  de l le  case
andate in rovina -- per
s p o s t a r e  l ' 1 %  d e l l e
emissioni: cioè i l  nulla
r i spe t to  a  que l l o  che
potrebbe essere una reale
modifica delle emissioni di
gas serra per abbattere il
riscaldamento globale. I
marchi cinesi hanno atteso
di entrare in Europa finché
non si sono trovati questa
autostrada in discesa aperta
dalla normativa". Questo
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panorama ha quindi aperto
la strada ai competitor
c i n e s i ,  c o m e  s p i e g a
Saladino: "I cinesi, già da
25 anni a questa parte,
avevano investito su tutta
la filiera dell'elettrico: dalla
costruzione delle batterie
all'estrazione dei metalli e
altro ancora. La Cina si è
trovata in una situazione di
a s s o l u t a  s u p r e m a z i a
industriale e tecnologica, e
q u i n d i  d i  v a n t a g g i o
competitivo rispetto a tutto
il resto del mondo. Partendo
d a  u n a  s i t u a z i o n e
incentivata dal regime, con
costi industriali che -- per
quan to  es t remamente
competitivi rispetto agli
europei -- sono stati resi
ancora più bassi da tutti gli
incent iv i  stata l i .  Se i l
m e r c a t o  e u r o p e o
conoscesse i reali prezzi
delle vetture cinesi che
vengono commercializzate
in Europa, e conoscesse i
prezz i  rea l i  d i  queste
vetture in Cina, rimarrebbe
allibito da quanto siano
ancora meno costose. Oggi
vetture di marchi come BYD
o Omoda e Jaecoo sono
eccellenti sotto tutti i punti
di vista e sono già molto più
competit ive r ispetto ai
marchi europei. Lo spazio
che queste case hanno a
l ivel lo di marginalità è
stratosferico rispetto a
qualsiasi situazione europea
che voglia competere sullo
stesso piano". Secondo
Saladino la battaglia sul
piano elettrico è già persa

in partenza: "L'Europa non
può competere su quel
piano tecnologico perché
non ha le condizioni di base
per farlo. L'Europa era la
più competitiva nei motori
termici: in assoluto siamo i
primi al mondo. Peccato
c h e ,  d a l  m o m e n t o
dell'entrata in vigore di
questa normativa, tutti gli
sforzi di ricerca e sviluppo
abbiano abbandonato i l
t e rm i co  pe r  d i r i g e r s i
sull'elettrico, cercando di
vincere una battaglia persa
perché siamo anni luce dal
poter essere competitivi su
quel canale". Nonostante la
"supremazia tecnologica"
ne l  mo to r e  e l e t t r i c o ,
l'invasione cinese sembra
inarrestabi le anche nel
mondo termico, conclude
infatti Saladino: "Il mix di
vendite dei marchi cinesi in
Europa è ancora sbilanciato
verso il termico, perché
queste aziende non sono
sciocche. Sul termico hanno
assorbito la tecnologia
europea. Nei tempi in cui,
per esempio, i l Gruppo
Volkswagen faceva miliardi
aprendo fabbriche in Cina
(perché la Cina imponeva di
produrre in loco), abbiamo
t r a s f e r i t o  l a  n o s t r a
tecnologia ai cinesi, che
l'hanno presa, copiata e in
a l c u n i  c a s i  a n c h e
migliorata. I cinesi sono già
pronti sul termico. Infatti,
s t anno  vendendo  p i ù
te rmico  che  e le t t r i co ,
perché l 'elettr ico se lo
possono permettere in

pochi: i prezzi in Europa
sono fuori dalla portata del
comune mortale. L'unico
ambito dove sono ancora
indietro è la qualità di
guida. Purtroppo però, da
q u a n t o  e m e r g e  n e i
convegni, il consumatore
oggi forse non guida più la
vettura: vuole un mezzo
che gli permetta di fare
altre cose oltre a guidare. E
questa ,  anche se  con
estremo rammarico, è la
t e n d e n z a  d e l  n u o v o
consumatore ,  non p iù
interessato al vero piacere
di guida ma ad altro. E
anche su questo fronte
s i a m o  a b b a s t a n z a
perdenti." (Foto: Cargo con
auto elettriche, generata
AI)) (Teleborsa) 25-03-
2 0 2 6  1 7 : 2 3  D u r a n t e
l ' e v e n t o ,  S a l v a t o r e
Saladino, country manager
di Dataforce Italia (azienda
specializzata nell'analisi dati
del mondo automotive), ha
tracciato un quadro molto
preciso, da un punto di
vista industr ia le, del la
situazione attuale: "Siamo
probabilmente nella fase più
d i f f i c i l e  de l l ' i ndus t r i a
automobilistica e della sua
s t o r i a .  T u t t a  q u e s t a
normativa che è stata
impostata, tutta questa
t e n s i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche,
hanno di fatto portato
l ' industria consuntivare
un ' eno rme  pe rd i t a  d i
occupazione, gravissimi
danni sulle marginalità, un
ca l o  f o r t i s s imo  de l l a
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produzione industriale e, a
valle, consumatori che non
possono più permettersi di
acquistare i l nuovo nei
volumi di un tempo". A
complicare lo scenario c'è
anche il marcato aumento
dei prezzi delle vetture,
come continua Saladino:
" S e  o g g i  r i f l e t t i a m o
par lando di  numeri ,  i l
consumatore era abituato a
poter accedere a prodotti
che costavano 10-15 mila
euro. Oggi, invece, ci sono
le case che pubblicizzano
future uscite di modelli a un
p r e z z o  ' f i n a l m e n t e
democratico' di 20 mila
euro, ma 20 mila euro non
è ovviamente un prezzo
accessibile a tutti, non è un
prezzo che fa svoltare i
consumi; la crescita dei
v o l u m i  o g g i  è
completamente mancata. In
tutta questa tensione verso
la transizione ecologica così
definita, l'Europa era ed è in
una situazione di virtuosità
assoluta già da prima di
q u e s t a  n o r m a t i v a .
Nonostante questo, l'Unione
Europea  ha  dec i so  d i
cavalcare questa tendenza
Green nella convinzione che
questa sia la strada per
decarbonizzare il pianeta e
rallentare il riscaldamento
globale per tutti noi che
effettivamente lo viviamo.
Ma, in realtà, i più grandi
emettitori di gas serra non
s o n o  i n  E u r o p a  e ,
sinceramente, non si curano
di questo tipo di normativa.
Quindi le emissioni globali

mondiali continueranno ad
aumentare, per quant i
sforzi voglia fare l'Europa
per ridurle". Non si tratta di
negare le problematiche
legate a clima ed ambiente
quindi, ma di una visione
miope sulle cause reali,
come continua Saladino:
"L 'Europa,  a l ive l lo  d i
emissioni di CO2, conta
soltanto per il 7% delle
e m i s s i o n i  m o n d i a l i .
L'automotive europeo conta
solo l'1% delle emissioni
globali. Tutto questo --
100.000 posti di lavoro
persi, 20% di produzione
automob i l i s t i ca  persa ,
margina l i tà  de l le  case
andate in rovina -- per
s p o s t a r e  l ' 1 %  d e l l e
emissioni: cioè i l  nulla
r i spe t to  a  que l l o  che
potrebbe essere una reale
modifica delle emissioni di
gas serra per abbattere il
riscaldamento globale. I
marchi cinesi hanno atteso
di entrare in Europa finché
non si sono trovati questa
autostrada in discesa aperta
dalla normativa". Questo
panorama ha quindi aperto
la strada ai competitor
c i n e s i ,  c o m e  s p i e g a
Saladino: "I cinesi, già da
25 anni a questa parte,
avevano investito su tutta
la filiera dell'elettrico: dalla
costruzione delle batterie
all'estrazione dei metalli e
altro ancora. La Cina si è
trovata in una situazione di
a s s o l u t a  s u p r e m a z i a
industriale e tecnologica, e
q u i n d i  d i  v a n t a g g i o

competitivo rispetto a tutto
il resto del mondo. Partendo
d a  u n a  s i t u a z i o n e
incentivata dal regime, con
costi industriali che -- per
quan to  es t remamente
competitivi rispetto agli
europei -- sono stati resi
ancora più bassi da tutti gli
incent iv i  stata l i .  Se i l
m e r c a t o  e u r o p e o
conoscesse i reali prezzi
delle vetture cinesi che
vengono commercializzate
in Europa, e conoscesse i
prezz i  rea l i  d i  queste
vetture in Cina, rimarrebbe
allibito da quanto siano
ancora meno costose. Oggi
vetture di marchi come BYD
o Omoda e Jaecoo sono
eccellenti sotto tutti i punti
di vista e sono già molto più
competit ive r ispetto ai
marchi europei. Lo spazio
che queste case hanno a
l ivel lo di marginalità è
stratosferico rispetto a
qualsiasi situazione europea
che voglia competere sullo
stesso piano". Secondo
Saladino la battaglia sul
piano elettrico è già persa
in partenza: "L'Europa non
può competere su quel
piano tecnologico perché
non ha le condizioni di base
per farlo. L'Europa era la
più competitiva nei motori
termici: in assoluto siamo i
primi al mondo. Peccato
c h e ,  d a l  m o m e n t o
dell'entrata in vigore di
questa normativa, tutti gli
sforzi di ricerca e sviluppo
abbiano abbandonato i l
t e rm i co  pe r  d i r i g e r s i
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sull'elettrico, cercando di
vincere una battaglia persa
perché siamo anni luce dal
poter essere competitivi su
quel canale". Nonostante la
"supremazia tecnologica"
ne l  mo to r e  e l e t t r i c o ,
l'invasione cinese sembra
inarrestabi le anche nel
mondo termico, conclude
infatti Saladino: "Il mix di
vendite dei marchi cinesi in
Europa è ancora sbilanciato
verso il termico, perché
queste aziende non sono
sciocche. Sul termico hanno
assorbito la tecnologia
europea. Nei tempi in cui,
per esempio, i l Gruppo
Volkswagen faceva miliardi
aprendo fabbriche in Cina
(perché la Cina imponeva di
produrre in loco), abbiamo
t r a s f e r i t o  l a  n o s t r a
tecnologia ai cinesi, che
l'hanno presa, copiata e in
a l c u n i  c a s i  a n c h e
migliorata. I cinesi sono già
pronti sul termico. Infatti,
s t anno  vendendo  p i ù
te rmico  che  e le t t r i co ,
perché l 'elettr ico se lo
possono permettere in
pochi: i prezzi in Europa
sono fuori dalla portata del
comune mortale. L'unico
ambito dove sono ancora
indietro è la qualità di
guida. Purtroppo però, da
q u a n t o  e m e r g e  n e i
convegni, il consumatore
oggi forse non guida più la
vettura: vuole un mezzo
che gli permetta di fare
altre cose oltre a guidare. E
questa ,  anche se  con
estremo rammarico, è la

t e n d e n z a  d e l  n u o v o
consumatore ,  non p iù
interessato al vero piacere
di guida ma ad altro. E
anche su questo fronte
s i a m o  a b b a s t a n z a
perdenti." (Foto: Cargo con
auto elettriche, generata
AI)) (Teleborsa) 25-03-
2026 17:23
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#FORUMAutoMotive 2026: chi guiderà davvero il cambiamento?

LINK: https://www.autotecnica.org/forumautomotive-2026-chi-guidera-davvero-il-cambiamento/ 

#FORUMAutoMotive 2026:
chi  guiderà davvero i l
c a m b i a m e n t o ?  D i
L'intervista a Geronimo La
Russa, presidente ACI - foto
© #FORUMAutoMot ive
Indice dei contenuti Una
t r a n s i z i o n e  n on  s o l o
i d e o l o g i c a  I l  f u t u r o
dell'automobile non è mai
stato così complesso, né
così conteso. Innovazione
tecnologica, intelligenza
ar t i f i c ia le ,  geopo l i t i ca
indust r ia le ,  normat ive
ambientali e nuove abitudini
di mobilità si intrecciano in
uno scenario dove il rischio
n o n  è  s o l o  p e r d e r e
competitività, ma ridefinire
il ruolo stesso dell'auto
n e l l a  s o c i e t à
contemporanea. Sono stati
quest i  i  temi  cent ra l i
dell'evento "Automotive,
2026, la svolta è adesso.
Non  c ' è  p iù  t empo! " ,
organizzato a Milano dal
movimento di opinione
#FORUMAutoMotive ideato
dal giornalista Pierluigi
Bonora. Il confronto ha
riunito analisti, costruttori,
fornitori tecnologici, energy
company e designer per
una riflessione ampia su
u n a  t r a s f o r m a z i o n e
industriale che, oggi più che
mai, sembra guidata da
fattori esterni al settore
automot ive stesso.  La
transizione energetica è
davvero una rivoluzione?

S e c o n d o  i  p r i n c i p a l i
osservatori del settore, la
t rans iz ione energet i ca
e u r o p e a  r i s c h i a  d i
trasformarsi in un processo
di perdita di competitività
s t r u t t u r a l e .  Q u e s t o
soprattutto in un contesto
globale in cui altri mercati
Cina in primis si muovono
con logiche industr ia l i
differenti. Durante il suo
i n t e r v e n t o  a
#FORUMAutoMotive , Dario
D u s e  ( E M E A  L e a d e r
Automotive di AlixPartners)
ha messo in evidenza come
il settore viva oggi cicli di
prodotto sempre più brevi,
mentre la domanda cresce
meno del  previsto.  La
t r a s f o rmaz i one  v e r s o
l'elettrico, pur inevitabile
nel lungo periodo, è stata
spesso annunciata con
tempistiche più aggressive
rispetto alle reali condizioni
di  mercato, anche per
sostenere la fiducia degli
invest i tor i .  Ancora più
critica l'analisi di Salvatore
Saladino, Country Manager
Italia di Dataforce, secondo
cui la regolazione europea
ha anticipato le condizioni
industriali necessarie per
rendere sosten ib i le  la
transiz ione. I l  tutto s i
traduce in costi dell'energia
ancora elevati, supply chain
delle batterie largamente
extraeuropea, domanda di
veicoli elettrici non ancora

stabile e infrastrutture di
ricarica in fase di sviluppo.
I l  r i s u l t a t o  è  u n a
compressione dei margini
per i costruttori e una
crescente diff icoltà nel
m a n t e n e r e  v o l u m i
produt t iv i  compet i t iv i .
Overcapacity cinese e nuovi
equilibri globali Il tema
d e l l ' e s p a n s i o n e  d e i
costruttori asiatici è stato
affrontato da Gianluca Di
Loreto. Partner di Bain &
Company, Di Loreto ha
messo in evidenza come la
Cina abbia sviluppato una
c a p a c i t à  p r o d u t t i v a
superiore alla domanda
interna. Dopo una crescita
media annua del 17% tra il
2011 e il 2017, il mercato
domestico cinese si avvia
v e r s o  u n a  f a s e  d i
stabilizzazione. Il risultato è
una pressione all'export che
individua proprio l'Europa
c o m e  m e r c a t o  d i
destinazione privilegiato.
Particolarmente significativo
il ridimensionamento del
segmento A, passato dal
10% al 3% del mercato
e u r o p e o .  f o t o  ©
#FORUMAutoMotive Uno
spazio competitivo che i
n u o v i  b r a n d  s t a n n o
cercando di occupare con
modelli elettrici a basso
costo e forte contenuto
tecnologico. AI, software-
defined vehicle e nuovi
paradigmi tecnologici Il
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cambiamento più radicale
riguarda probabilmente
l'evoluzione dell'automobile
v e r s o  u n  d i s p o s i t i v o
software-defined, sempre
aggiornabile e sempre più
integrato nell'ecosistema
digitale. Secondo Matteo
Motta di Bosch, l'analogia
con lo smartphone è ormai
c o n c r e t a ,  c o n
aggiornamenti OTA (Over-
The-Air), sistemi ADAS
evoluti addestrati con AI,
i n t e g r a z i o n e  t r a
infotainment, sicurezza e
servizi digitali e tempi di
sviluppo ridotti fino all'80%
r i s p e t t o  a l  p a s s a t o .
L'intelligenza artificiale non
è solo un acceleratore di
sv i l uppo ,  ma  d i ven ta
elemento strutturale nella
progettazione di sistemi di
ass i s tenza  a l l a  gu ida ,
cybersecurity e interfacce
uomo-macch i na .  Ton i
Purcaro, CEO di DEKRA
Italia, ha sottolineato come
la cybersecurity automotive
rappresenti una nuova area
professionale emergente,
con competenze sempre più
richieste per prevenire
vulnerabilità nei sistemi
digitalizzati del veicolo.
Auto elettrica ed ecosistema
energetico Fabio Pressi,
CEO di A2A E-Mobility, ha
ribadito il concetto chiave
che la mobilità elettrica non
può essere analizzata senza
cons iderare i l  s is tema
energet i co .  I l  ve i co lo
elettrico diventa così il nodo
di una rete più ampia.
r i c a r i c a  H P C  e n e r g y

management integrazione
con fonti rinnovabili Oggi
circa il 50% delle aree di
servizio autostradali italiane
dispone già di sistemi di
ricarica, ma resta aperto il
tema dell'ottimizzazione
d e l l ' u t i l i z z o  d e l l e
in f ras t ru t tu re .  Des ign
automotive, tra algoritmi e
creat iv i tà Un ul ter iore
elemento di r i f lessione
riguarda l'evoluzione del
d e s i g n ,  s e m p r e  p i ù
vincolato da normative,
aerodinamica, piattaforme
modular i  e s imulazioni
digitali. Secondo Roberto
Giolito, Head of Stellantis
H e r i t a g e ,  l ' a b i t a c o l o
rappresenta oggi il vero
campo d i  innovaz ione,
d iventando una nuova
interfaccia uomo-macchina.
Fabrizio Giugiaro ha invece
s e g n a l a t o  c o m e  l a
competizione asiatica ricordi
per dinamismo l'Italia degli
anni Sessanta, quando il
dialogo tra industr ia e
designer permetteva di
t ras fo rmare  in tu i z i on i
stilistiche in prodotti iconici.
Per Chris Bangle, il rischio
attuale è una creatività
l i m i t a t a  d a  p r o c e s s i
d e c i s i o n a l i  t r o p p o
compless i .  Senza  una
visione industriale forte,
a n c h e  i l  d e s i g n  p i ù
innovativo fatica a tradursi
in prodotto. Il ruolo delle
istituzioni e la percezione
d e l  c o n s u m a t o r e
Nell'intervista con Geronimo
La Russa, il presidente ACI
h a  p a r l a t o  d i  c o m e

l ' incer tezza normat iva
r a p p r e s e n t i  u n o  d e i
principali ostacoli per gli
automobilisti. Tra i temi
emersi i più evidenti sono
stati la sicurezza stradale e
l'aumento degli incidenti
causat i  da distrazione,
l'evoluzione dell'ACI verso
un modello di mobility club,
l a  v a l o r i z z a z i one  de l
pat r imon io  de l l e  auto
storiche e la necessità di
p o l i t i c h e  u r b a n e  p i ù
coe ren t i  su i  l im i t i  d i
velocità. Una transizione
non so lo ideo log ica I l
d i b a t t i t o  e m e r s o  a
#FORUMAutoMot ive ha
messo in evidenza una
tens ione  t ra  ob ie t t i v i
ambientali, sostenibilità
industriale e accessibilità
e c o n o m i c a  p e r  i l
consumatore. L'automobile
d e l  f u t u r o  s a r à
probabilmente elettrica o
multi-energia, software-
d e f i n e d ,  c o n n e s s a  e
aggiornata costantemente,
integrata in un ecosistema
energetico, progettata con
AI e soggetta a normative
sempre più complesse. Ma
resterà soprattutto un
oggetto culturale, simbolo
di l ibertà individuale e
innovazione tecnologica. La
v e r a  s f i d a  n o n  s a r à
scegl iere tra e lettr ico,
termico o idrogeno, ma
trovare un equilibrio tra
progresso tecno log ico,
competitività industriale e
desiderabilità del prodotto.
Perché, come emerso nel
confronto tra designer e
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ingegneri, l'auto non è mai
solo un mezzo di trasporto,
ma una narraz ione in
movimento,  capace d i
riflettere il rapporto tra
uomo, tecnologia e società.
E  p r op r i o  d a  que s t a
n a r r a z i o n e  p o t r e b b e
n a s c e r e  l a  p r o s s i m a
r i v o l u z i o n e .  f o t o  ©
# F O R U M A u t o M o t i v e
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Saladino (Dataforce): l'industria automotive è nel suo momento più

buio
LINK: https://finanza.ilsecoloxix.it/News/2026/03/25/Saladino-Dataforce-lindustria-automotive-nel-suo-momento-pi-buio/?_tlbcId=4&_tlbData=MTIxXzIw... 

Sa l ad i no  (Da ta f o r ce ) :
l'industria automotive è nel
suo momento più buio Il
settore automotive europeo
sta affronta una crisi storica
caratterizzata dalla perdita
di competitività rispetto ai
marchi cinesi e dal calo
della produzione industriale.
Le attuali normative sulla
t r an s i z i o ne  e c o l og i c a
gravano sui costi per i
consumatori e sulla stabilità
occupazionale, a fronte di
un impatto ambientale
globale limitato. Questo
tema è stato al centro
de l l 'ed iz ione 2026 de l
F o r u m  A u t o m o t i v e .
Teleborsa 25 marzo 2026 -
1 7 : 2 6  ( T e l e b o r s a )  -
L'industria automobilistica
europea sta attraversando
una  fase  d i  p ro fonda
trasformazione, segnata da
tensioni strutturali legate
alla transizione verso le
motorizzazioni elettriche e a
un quadro normativo che
i n c i d e  s u l l a  c apa c i t à
produtt iva e sui l ivel l i
occupazionali del settore.
Questo argomento è uno
dei temi central i  del la
transizione energetica ed è
stato ampiamente dibattuto
al l ' interno del l 'edizione
2 0 2 6  d e l  F o r u m
Automotive, che si è tenuto
in questi giorni a Milano.
Durante l'evento, Salvatore
Saladino, country manager

di Dataforce Italia (azienda
specializzata nell'analisi dati
del mondo automotive), ha
tracciato un quadro molto
preciso, da un punto di
vista industr ia le, del la
situazione attuale: "Siamo
probabilmente nella fase più
d i f f i c i l e  de l l ' i ndus t r i a
automobilistica e della sua
s t o r i a .  T u t t a  q u e s t a
normativa che è stata
impostata, tutta questa
t e n s i o n e  v e r s o  l e
motorizzazioni elettriche,
hanno di fatto portato
l ' industria consuntivare
un ' eno rme  pe rd i t a  d i
occupazione, gravissimi
danni sulle marginalità, un
ca l o  f o r t i s s imo  de l l a
produzione industriale e, a
valle, consumatori che non
possono più permettersi di
acquistare i l nuovo nei
volumi di un tempo". A
complicare lo scenario c'è
anche il marcato aumento
dei prezzi delle vetture,
come continua Saladino:
" S e  o g g i  r i f l e t t i a m o
par lando di  numeri ,  i l
consumatore era abituato a
poter accedere a prodotti
che costavano 10-15 mila
euro. Oggi, invece, ci sono
le case che pubblicizzano
future uscite di modelli a un
p r e z z o  ' f i n a l m e n t e
democratico' di 20 mila
euro, ma 20 mila euro non
è ovviamente un prezzo

accessibile a tutti, non è un
prezzo che fa svoltare i
consumi; la crescita dei
v o l u m i  o g g i  è
completamente mancata. In
tutta questa tensione verso
la transizione ecologica così
definita, l'Europa era ed è in
una situazione di virtuosità
assoluta già da prima di
q u e s t a  n o r m a t i v a .
Nonostante questo, l'Unione
Europea  ha  dec i so  d i
cavalcare questa tendenza
Green nella convinzione che
questa sia la strada per
decarbonizzare il pianeta e
rallentare il riscaldamento
globale per tutti noi che
effettivamente lo viviamo.
Ma, in realtà, i più grandi
emettitori di gas serra non
s o n o  i n  E u r o p a  e ,
sinceramente, non si curano
di questo tipo di normativa.
Quindi le emissioni globali
mondiali continueranno ad
aumentare, per quant i
sforzi voglia fare l'Europa
per ridurle".Non si tratta di
negare le problematiche
legate a clima ed ambiente
quindi, ma di una visione
miope sulle cause reali,
come continua Saladino:
"L 'Europa,  a l ive l lo  d i
emissioni di CO2, conta
soltanto per il 7% delle
e m i s s i o n i  m o n d i a l i .
L'automotive europeo conta
solo l'1% delle emissioni
globali. Tutto questo --
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100.000 posti di lavoro
persi, 20% di produzione
automob i l i s t i ca  persa ,
margina l i tà  de l le  case
andate in rovina -- per
s p o s t a r e  l ' 1 %  d e l l e
emissioni: cioè i l  nulla
r i spe t to  a  que l l o  che
potrebbe essere una reale
modifica delle emissioni di
gas serra per abbattere il
riscaldamento globale. I
marchi cinesi hanno atteso
di entrare in Europa finché
non si sono trovati questa
autostrada in discesa aperta
dalla normativa". Questo
panorama ha quindi aperto
la strada ai competitor
c i n e s i ,  c o m e  s p i e g a
Saladino: "I cinesi, già da
25 anni a questa parte,
avevano investito su tutta
la filiera dell'elettrico: dalla
costruzione delle batterie
all'estrazione dei metalli e
altro ancora. La Cina si è
trovata in una situazione di
a s s o l u t a  s u p r e m a z i a
industriale e tecnologica, e
q u i n d i  d i  v a n t a g g i o
competitivo rispetto a tutto
il resto del mondo. Partendo
d a  u n a  s i t u a z i o n e
incentivata dal regime, con
costi industriali che -- per
quan to  es t remamente
competitivi rispetto agli
europei -- sono stati resi
ancora più bassi da tutti gli
incent iv i  stata l i .  Se i l
m e r c a t o  e u r o p e o
conoscesse i reali prezzi
delle vetture cinesi che
vengono commercializzate
in Europa, e conoscesse i
prezz i  rea l i  d i  queste

vetture in Cina, rimarrebbe
allibito da quanto siano
ancora meno costose. Oggi
vetture di marchi come BYD
o Omoda e Jaecoo sono
eccellenti sotto tutti i punti
di vista e sono già molto più
competit ive r ispetto ai
marchi europei. Lo spazio
che queste case hanno a
l ivel lo di marginalità è
stratosferico rispetto a
qualsiasi situazione europea
che voglia competere sullo
stesso piano". Secondo
Saladino la battaglia sul
piano elettrico è già persa
in partenza: "L'Europa non
può competere su quel
piano tecnologico perché
non ha le condizioni di base
per farlo. L'Europa era la
più competitiva nei motori
termici: in assoluto siamo i
primi al mondo. Peccato
c h e ,  d a l  m o m e n t o
dell'entrata in vigore di
questa normativa, tutti gli
sforzi di ricerca e sviluppo
abbiano abbandonato i l
t e rm i co  pe r  d i r i g e r s i
sull'elettrico, cercando di
vincere una battaglia persa
perché siamo anni luce dal
poter essere competitivi su
quel canale". Nonostante la
"supremazia tecnologica"
ne l  mo to r e  e l e t t r i c o ,
l'invasione cinese sembra
inarrestabi le anche nel
mondo termico, conclude
infatti Saladino: "Il mix di
vendite dei marchi cinesi in
Europa è ancora sbilanciato
verso il termico, perché
queste aziende non sono
sciocche. Sul termico hanno

assorbito la tecnologia
europea. Nei tempi in cui,
per esempio, i l Gruppo
Volkswagen faceva miliardi
aprendo fabbriche in Cina
(perché la Cina imponeva di
produrre in loco), abbiamo
t r a s f e r i t o  l a  n o s t r a
tecnologia ai cinesi, che
l'hanno presa, copiata e in
a l c u n i  c a s i  a n c h e
migliorata. I cinesi sono già
pronti sul termico. Infatti,
s t anno  vendendo  p i ù
te rmico  che  e le t t r i co ,
perché l 'elettr ico se lo
possono permettere in
pochi: i prezzi in Europa
sono fuori dalla portata del
comune mortale. L'unico
ambito dove sono ancora
indietro è la qualità di
guida. Purtroppo però, da
q u a n t o  e m e r g e  n e i
convegni, il consumatore
oggi forse non guida più la
vettura: vuole un mezzo
che gli permetta di fare
altre cose oltre a guidare. E
questa ,  anche se  con
estremo rammarico, è la
t e n d e n z a  d e l  n u o v o
consumatore ,  non p iù
interessato al vero piacere
di guida ma ad altro. E
anche su questo fronte
s i a m o  a b b a s t a n z a
perdenti."(Foto: Cargo con
auto elettriche, generata
AI))
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#FORUMAutoMotive: focus sul futuro dell'automobile tra

innovazione, mercati globali, multe, tecnologie e AI
LINK: https://www.ilgiornaledellaftermarket.it/news/forumautomotive-focus-sul-futuro-dellautomobile-tra-innovazione-mercati-globali-multe-tecnolog... 

#FORUMAutoMotive: focus
sul futuro dell'automobile
tra innovazione, mercati
globali, multe, tecnologie e
AI 25 Marzo 2026 Tempo di
l e t t u r a :  7  m i nu t i  ' I l
p r e s en t e  e  i l  f u t u r o
prossimo dell'auto, le sfide
tecnologiche, la prossima
revisione del piano sulla
decarbonizzazione, le nuove
f r on t i e r e  de l l ' A I  e  i l
con f ron to  sempre  p iù
sbilanciato tra Europa e
Cina'. Sono stati questi i
principali temi al centro
della mattinata di lavori
de l l ' e ven to  da l  t i t o l o
'Automotive,  '2026, la
svolta è adesso. Non c'è più
tempo! ! ' ,  p romosso  a
M i l a n o
da #FORUMAutoMotive, il
movimento di opinione sui
temi legati alla mobilità a
m o t o r e  i d e a t o  d a l
giornalista Pierluigi Bonora.
L'iniziativa si è aperta con il
t a l k  ' A l i x P a r t n e r s ,
Bain&Company e Dataforce:
c o n f r o n t o  a p e r t o  s u
presente e futuro prossimo
del settore auto in Europa.
Non  c ' è  p i ù  t empo ! ' ,
moderato  da  P ie r lu ig i

Bonora ,  P romotore  d i
#FORUMAu toMo t i v e  e
Direttore di ACI RADIO. In
attesa delle decisioni dell'UE
su una revisione pragmatica
d e l  p i a n o  d i
decarbonizzaz ione,  t re
soc ie tà  d i  consu lenza
strategica e f inanziaria
hanno esposto i rispettivi
punti di vista su quale
possibile scenario si aprirà
per il sistema automotive
europeo. Dario Duse, EMEA
L e a d e r  d e l  T e a m
Automot ive  e  Country
Leader di AlixPartners, ha
precisato: 'Il mercato non
cresce, in una transizione
più voluta che effettuata.
L'industria automotive ha
saputo sempre reinventarsi
e oggi vive cicli di vita del
prodotto che si stanno
accorciando sempre di più.
Oggi è difficile trovare veri
spunt i  d i  ott imismo: i
costruttori cinesi avanzano
e restiamo ancora lontani
d ag l i  o b i e t t i v i  mo l t o
ambiziosi imposti dal la
transizione. Il problema è
anche strutturale: l'Europa
è composta da Paesi con
interessi specifici e obiettivi

spesso non allineati. La
t r a n s i z i o n e  è  s t a t a
impostata dal regolatore in
modo discutibile e anche
l'industria automobilistica
avrebbe potuto reagire
meg l i o .  In  mo l t i  cas i
a n n u n c i a r e  g r a n d i
i n v e s t i m e n t i
nell'elettrificazione serviva
anche  a  sos tenere  l e
quotazioni delle aziende sui
mercati finanziari. Bisogna
t o rna r e  a  me t t e r e  i l
consumatore al centro e
proporre i veicoli che gli
automobi l i s t i  ch iedono
d a v v e r o . '  S a l v a t o r e
Saladino, Country Manager
di Dataforce Ital ia, ha
osservato: 'L'Europa ha
u t i l i z za to  l a  l eva  de l
cambiamento climatico -
tema reale e non discutibile
- per imporre all'automotive
il salto regolatorio più duro
della sua storia, senza una
corretta proporzione tra
costi industriali e benefici
cl imatici globali. L'auto
europea pesa circa l'1%
delle emissioni mondiali:
a n c h e  a z z e r a n d o l e ,
l'impatto sul clima sarebbe
marginale, mentre il costo è
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in teramente sostenuto
dall'industria europea e dai
consumatori. Da noi non
esistevano e non esistono le
condizioni abilitanti: energia
competitiva, filiera delle
batterie sotto controllo
europeo, infrastrutture
adeguate e domanda di
m e r c a t o  s u f f i c i e n t e .
L'Europa ha invertito la
sequenza della transizione,
regolando prima di avere
competitività, domanda e
sca la  industr ia le .  Una
transizione che indebolisce
la capacità produttiva senza
costruire prima le basi della
nuova  economia  s i  è
trasformata in un processo
di deindustrializzazione. Il
risultato è stato un mix di
compressione dei margini,
tagli occupazionali, perdita
di  vo lumi e vantaggio
compet i t i vo  ceduto  a i
concorrenti extraeuropei'.
A r t i co l i  Cor re la t i  ABS
Motori: tante novità nella
puntata 191 27 Marzo 2026
Truck time: rivedi la nona
puntata 27 Marzo 2026
Gianluca Di Loreto, Partner
e Responsabile Italiano
Automot ive  d i  Ba in  &
Company: 'L'attenzione
c r e s c e n t e  v e r s o  l a
cosiddetta 'invasione cinese'
nel settore automotive
t r o v a  s p i e ga z i o ne  i n
d inamiche  d i  merca to
piuttosto lineari, evidenti
dall'analisi dei dati storici e
p r o s pe t t i c i .  L a  C i n a ,
storicamente principale
motore di crescita globale
del comparto, ha registrato

un tasso medio annuo del
+17% tra il 2011 e il 2017.
Tuttav ia,  le  prev is ion i
indicano un rallentamento
drastico, con una crescita
attesa prossima allo 0,1%
nei prossimi anni. Questo
cambio di scenario genera
una significativa pressione
strutturale: la capacità
produttiva sviluppata nel
Paese - sostenuta da oltre
100 marchi locali - risulta
oggi sovradimensionata
r ispet to  a l la  domanda
domestica. In assenza di
c r e s c i t a  i n t e r n a ,  i
costruttor i  c inesi  sono
q u i n d i  i n c e n t i v a t i  a
espandersi  sui mercat i
internazionali per assorbire
tale overcapacity. In questo
contesto, l'Europa emerge
c o m e  d e s t i n a z i o n e
pr ior i tar ia .  I l  mercato
europeo presenta infatti
spazi competitivi rilevanti,
anche  a l l a  l uce  de l l a
con t raz i one  d i  a l cun i
segmenti chiave, come il
segmento A, il cui peso è
sceso dal 10% al 3% nei
principali Paesi europei'. I
lavori hanno poi visto il
f a c c i a  a  f a c c i a  t r a  i
giornalisti Pierluigi Bonora e
David Giudici con Geronimo
La Russa, Presidente di ACI,
c o n  c u i  s o n o  s t a t i
approfonditi alcuni tra i
temi di più stretta attualità
per il settore: 'L'ACI ha
compiuto 120 anni ed è
ch i ama to  a  evo l ve r s i
nel l 'attuale scenario di
mobilità, come ha sempre
fatto nella sua storia, per

dialogare in maniera veloce
e agile e offrire servizi a
tut t i  g l i  automobi l i s t i .
L'obiettivo è diventare un
vero  Mob i l i t y  C lub .  I
cittadini oggi sono spaesati
dall'assenza di regole chiare
sul futuro: a dominare è
l ' incertezza. Come ACI,
i n t e n d i a m o  e s s e r e
interlocutori validi per poter
incanalare un percorso di
cambiamento della mobilità
sostenibile dal punto di
vista economico, sociale e
amb ien ta l e .  I l  nos t ro
s istema del  PRA evi ta
situazioni incresciose come
q u e l l a  r e c e n t e m e n t e
registrata in Francia dove
sono state scoperte diverse
migliaia di auto fantasma.
Uno dei focus centrali della
nostra attività resta la
sicurezza, comunicando
soprattutto con i giovani
all'interno nelle scuole. La
distrazione resta il nemico
pubblico numero 1 che ha
p r o d o t t o  u n a  n u o v a
impennata di incidenti. La
norma che, invece, impone
limiti di 30 km/h per intere
città è pura demagogia,
bene ident i f i care aree
spec i f i che  con  queste
limitazioni, ma non è giusto
generalizzare. L'auto storica
è un'altra grande eccellenza
italiana e abbiamo una
responsabil ità verso gli
appassionati di tutto i l
mondo. '  ' Innovaz ione ,
tecnologie, AI e design
automotive: tra Europa e
Cina chi prevarrà?' è stato il
t i t o l o  d e i  s u c c e s s i v i
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confronti tra quanti vivono
d i r e t t a m e n t e  q u e s t a
competizione, moderati dai
giornalisti Marco Marelli e
David Giudici. Guglielmo
Caviasso, Direttore del
Centro Ricerche CRF e
Responsabile Globale di
D ig i ta l  Eng ineer ing d i
Stellantis ha evidenziato
che la competizione con la
Cina si giocherà sulle parole
c h i a v e  i n t e g r a z i o n e ,
innovazione e identità: 'In
Italia siamo il primo gruppo
per deposito di brevetti, con
incrementi in doppia cifra
negli ultimi anni e questo
t e s t i m o n i a  l a  n o s t r a
capacità innovativa per
arrivare a un prodotto che
sia unico e desiderato'.Per
M a t t e o  M o t t a ,  S a l e s
Director & Regional Account
Manager Bosch, ' l 'auto
rimane un prodotto che
o g g i  è  i n  g r a d o  d i
aumentare la sicurezza e
rendere l'esperienza più
p i a c e v o l e  p o s s i b i l e ,
s p i n g e n d o  s u  A I ,
integrazione tra tecnologie
e funzionalità diverse su
mercati diversi. Oggi i
c amb i amen t i  po s sono
essere introdotti  in un
qu into  de l  tempo che
sarebbe servito in passato.
L ' a n a l o g i a  c o n  l o
smartphone è corretta:
l ' a u t o  c o n t i n u a  a d
aggiornarsi anche dopo
essere uscita dalla fabbrica.
L' intel l igenza artif iciale
viene addestrata anche per
sviluppare sistemi ADAS e i
giovani arrivano a parlare di

questi sistemi quasi come
se fossero amici'. Fabio
P r e s s i ,  P r e s i d e n t e  e
Amministratore Delegato di
A2A E-Mobi l i ty, ha poi
s o t t o l i n ea t o  c ome  ' i l
mercato dell'auto elettrica
nasce integrato il sistema
d e l l ' e n e r g i a .  S e  n o n
cap iamo che pr ima d i
mettere sul mercato un
veicolo dobbiamo pensare
prima a come va ricaricato
po i  da l  c onsumato re ,
commettiamo un grande
sbaglio. C'è bisogno di una
maggiore sinergia tra questi
due mondi, altrimenti si
r ischia di essere meno
competitivi. Il problema è
che oggi non si capisce
c o m e  u t i l i z z a r e  l e
infrastrutture al meglio.
Met t iamo a l  bando le
ba t t ag l i e  i deo l og i che .
Cambio di mobilità vuol dire
anche mutamento delle
modalità di utilizzo. Oggi il
50% de l le  s taz ion i  d i
servizio in autostrade è già
dotato di sistemi di ricarica'.
Toni Purcaro, Presidente e
AD  DEKRA  I t a l i a ,  ha
spiegato che: 'Il progresso
t e c n o l o g i c o  v a
c o n t e s t u a l i z z a t o  p e r
innovare i cicli produttivi e
ripensare le fabbriche. Gli
umanoidi e la tecnologia
vanno in questa direzione
p e r  r e c u p e r a r e
competit ività. I l  futuro
d e l l ' a u t o  è  m o l t o
interessante soprattutto se
lo si vede dal punto di vista
tecnologico. Quello legato
alla sicurezza informatica è

uno dei mestieri che sta
nascendo proprio in questa
f a s e .  B i s o g n a  s a p e r
analizzare le vulnerabilità di
un sistema per evitare che
un malfunzionamento possa
provocarne il blocco totale.
La sicurezza deve essere
incorporata nel design,
qualunque sia poi l'uso che
l a  p e r s o n a  f a r à  d i
quell'oggetto.' Poi spazio al
confronto tra importanti
d e s i g n e r  c h e  h a n n o
contribuito allo sviluppo del
mercato, anche partorendo
modelli destinati a rimanere
nella storia. Il primo ha
intervenire è stato Roberto
G i o l i t o ,  Re sponsab i l e
Stellantis Heritage Italia: 'Il
tema del la sicurezza è
f o n d a m e n t a l e ,  a n c h e
perché agisce in modo
quas i  sub l im ina le  su l
progetto. Oggi viviamo una
fase di livellamento dei
parametri progettuali: le
auto nascono con meno
interventi fisici e quasi tutte
le fasi si sviluppano ormai
attraverso il computer. Il
marketing non dovrebbe
limitarsi ad ascoltare il
mercato, ma dovrebbe
anche promuovere nuove
scelte. L'abitacolo è la
nuova pelle dell'auto, e
cambiare l'auto da dentro è
la vera rivoluzione. Ben
vengano i  creat iv i  che
iniziano a scardinare i l
sistema da lì, ma l'uomo
deve restare al centro e non
diventare schiavo della
tecnologia.' Sulla passione
per l'auto si è soffermato
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 Fabrizio Giugiaro, Architetto
e Designer: 'L'Asia guida
oggi la rivoluzione, con un
numero di brand e auto
difficilmente quantificabili,
la lotta è molto serrata. Il
problema è che chi decide
guarda  sopra t tu t to  a l
portafoglio e il marketing
porta inevitabilmente verso
s o l u z i o n i  o m o l o g a t e .
Nessuno può difendere
davvero  sce l te  che  i l
m a r k e t i n g  r i e s c e  a
imbrigliare. In passato il
successo di molti modelli è
nato perché qualcuno ha
avuto il coraggio non solo di
disegnarli, ma soprattutto
di produrli. Oggi la Cina
assomiglia all'Italia degli
anni Sessanta: allora Fiat
s f o r n a v a  m o d e l l i  d i
successo perché poteva
attingere ai designer e al
Centro Stile, e poi aveva il
coraggio di scegliere'. Gli ha
fatto eco Fausto Capelli,
Ingegnere e Giornalista:
'L'AI è fondamentale per
velocizzare alcuni step, ma
insieme alle normative e
a l l a  tecno log ia  hanno
contribuito a limitare l'estro
del designer. Oggi vediamo
t r o p p e  a u t o  c h e  s i
assomigliano anche tra le
vetture cinesi. Tra i giovani
r i s c o n t r o  m a g g i o r e
interesse verso altri oggetti
rispetto all'auto. Esiste un
freno alla creatività, perciò
bisogna tornare a stimolare
cur ios i tà e or ig ina l i tà,
lasciando ai designer una
libertà che oggi è stata
fortemente compressa'.

Chris Bangle, Managing
Director di Chris Bangle
A s s o c i a t e s  h a  i n f i n e
osservato che: 'Il designer
non può risolvere tutto. Una
volta si comprava anche per
lo stile, oggi però il design è
solo una parte di  una
catena di fattori molto più
ampia. Se manca qualcuno
che decide davvero, la
creat iv ità del  designer
diventa inutile. Mi turba
s e n t i r e  p a r l a r e
continuamente di storia: le
auto hanno sempre parlato
soprattutto di narrativa,
non di storia. Io credo
m o l t o  i n  u n a  n u o v a
generaz ione capace d i
rompere le regole, creando
oggetti magari non perfetti,
ma vivi. Oggi il designer
rischia di poter sbagliare
soltanto rispetto alle regole
che gli vengono imposte.'
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#FORUMAutoMotive il futuro dell'auto tra innovazione, mercati

globali, normative, tecnologie e AI
LINK: https://www.missionline.it/mission-fleet-post/forumautomotive-il-futuro-dellauto-tra-innovazione-mercati-globali-normative-tecnologie-e-ai/ 

#FORUMAu toMo t i ve  i l
f u t u r o  d e l l ' a u t o  t r a
i n n o v a z i o n e ,  m e r c a t i
g l o b a l i ,  n o r m a t i v e ,
tecnologie e AI Costruttori
europei imbrigliati da norme
i d e o l o g i c h e  c h e
d a n n e g g i a n o  i l
consumatore, mentre la
Cina conquista il mercato
automotive e aumenta la
produzione di CO2 27 Marzo
2026  Omar  Fumaga l l i
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revisione del piano sulla
decarbonizzazione, le nuove
frontiere dell'intelligenza
artificiale e il confronto
sempre più squilibrato tra
Europa e Cina: questi i temi
al centro della mattinata di
l a v o r i  d e l l ' e v e n t o
Automotive, 2026, la svolta
è adesso. Non c 'è più
tempo!, promosso a Milano
da #FORUMAutoMotive, il
movimento di opinione sui
temi della mobilità a motore
ideato  da l  g io rna l i s ta
P i e r l u i g i  B o n o r a .  I
commenti dei protagonisti
sul  futuro del l 'auto In
attesa delle decisioni dell'UE
su una revisione pragmatica
d e l  p i a n o  d i
decarbonizzaz ione,  t re
soc ie tà  d i  consu lenza
strategica e f inanziaria
hanno esposto i rispettivi
scenar i  per i l  s is tema
automotive europeo, ovvero
una lettura del  futuro
dell'auto. Dario Duse, EMEA
L e a d e r  d e l  T e a m
Automot ive  e  Country
Leader di AlixPartners: "Il
mercato non cresce, in una
transizione più voluta che
rea l i z za ta .  L ' i ndus t r i a

automot ive ha sempre
saputo reinventarsi, ma
oggi i  c ic l i  di  v ita del
prodotto s i  accorc iano
sempre più ed è difficile
t rovare ver i  spunt i  d i
ottimismo: i costruttori
cinesi avanzano e restiamo
lontan i  dag l i  ob ie t t iv i
imposti dalla transizione. Il
p r o b l e m a  è  a n c h e
strutturale: l 'Europa è
composta da Paesi con
interessi specifici e obiettivi
spesso non allineati. La
t r a n s i z i o n e  è  s t a t a
impostata dal regolatore in
modo discutibile, e anche
l'industria avrebbe potuto
reagire meglio. In molti
casi, annunciare grandi
i n v e s t i m e n t i
nell'elettrificazione serviva
anche  a  sos tenere  l e
quotazioni in borsa. Bisogna
t o rna r e  a  me t t e r e  i l
consumatore al centro e
proporre i veicoli che gli
automobi l i s t i  ch iedono
d a v v e r o . "  S a l v a t o r e
Saladino, Country Manager
d i  D a t a f o r c e  I t a l i a :
"L'Europa ha utilizzato la
leva de l  cambiamento
climatico - tema reale e non

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

27/03/2026 06:03
Sito Web missionline.it

007273

27#FORUMAUTOMOTIVE -  Rassegna Stampa 28/03/2026



discutibile - per imporre
a l l 'automot ive i l  sa l to
regolatorio più duro della
sua stor ia ,  senza una
corretta proporzione tra
costi industriali e benefici
cl imatici globali. L'auto
europea pesa circa l'1%
delle emissioni mondiali:
a n c h e  a z z e r a n d o l e ,
l'impatto sul clima sarebbe
marginale, mentre il costo
r i c a d e  i n t e r a m e n t e
sull'industria europea e sui
c o n s u m a t o r i .  N o n
esistevano e non esistono le
condizioni abilitanti: energia
competitiva, filiera delle
batterie sotto controllo
europeo, infrastrutture
adeguate e domanda di
m e r c a t o  s u f f i c i e n t e .
L'Europa ha invertito la
sequenza della transizione,
regolando prima di avere
competitività, domanda e
scala industriale. Il risultato
è un mix di compressione
d e i  m a r g i n i ,  t a g l i
occupazionali, perdita di
v o l u m i  e  v a n t a g g i o
compet i t i vo  ceduto  a i
concorrenti extraeuropei:
u n  p r o c e s s o  d i
de indust r ia l i zzaz ione."
Gianluca Di Loreto, Partner
e Responsabile Italiano
Automot ive  d i  Ba in  &
Company: "L'attenzione
c r e s c e n t e  v e r s o  l a
cosiddetta 'invasione cinese'
t r o v a  s p i e ga z i o ne  i n
d inamiche  d i  merca to
lineari, evidenti dall'analisi
dei dati storici e prospettici.
La  C ina,  s tor icamente
principale motore di crescita

globale del comparto, ha
registrato un tasso medio
annuo del +17% tra il 2011
e il 2017. Le previsioni
i n d i c a n o  o r a  u n
rallentamento drastico, con
u n a  c r e s c i t a  a t t e s a
prossima allo 0,1% nei
pross imi  ann i .  Questo
cambio di scenario genera
una pressione strutturale
significativa: la capacità
produttiva sviluppata nel
Paese - sostenuta da oltre
100 marchi locali - risulta
oggi sovradimensionata
r ispet to  a l la  domanda
domestica. In assenza di
c r e s c i t a  i n t e r n a ,  i
costruttor i  c inesi  sono
q u i n d i  i n c e n t i v a t i  a
espandersi  sui mercat i
internazionali per assorbire
t a l e  o v e r c a p a c i t y ,  e
l 'Europa emerge come
destinazione prioritaria,
anche  a l l a  l uce  de l l a
contrazione di segmenti
chiave come il segmento A,
il cui peso è sceso dal 10%
al 3% nei principali Paesi
europei ."  Attual i tà nel
settore auto italiano, ACI I
lavori hanno poi visto il
f a c c i a  a  f a c c i a  t r a  i
giornalisti con Geronimo La
Russa, Presidente di ACI,
c o n  c u i  s o n o  s t a t i
approfonditi i temi di più
stretta attual i tà per i l
se t to re ,  anche  ques t i
i m p a t t a t i  s u l  f u t u r o
dell 'auto soprattutto in
Italia. "L'ACI ha compiuto
120 anni ed è chiamato a
evo l v e r s i  n e l l ' a t t ua l e
scenario di mobilità, come

ha sempre fatto nella sua
storia, per dialogare in
maniera veloce e agile e
offrire servizi a tutti gli
automobilisti: l'obiettivo è
diventare un vero Mobility
Club. I cittadini oggi sono
spaesati dall'assenza di
regole chiare sul futuro: a
dominare è l'incertezza.
Come ACI,  intendiamo
essere interlocutori validi
per canalizzare un percorso
d i  camb iamento  de l l a
mobil ità sostenibile dal
punto di vista economico,
sociale e ambientale. Il
nostro sistema del PRA
evita situazioni incresciose
come quel la registrata
recentemente in Francia,
dove sono state scoperte
diverse migliaia di auto
fantasma. Uno dei focus
centrali resta la sicurezza,
comunicando soprattutto
con i giovani all'interno
delle scuole: la distrazione
rimane il nemico pubblico
numero uno e ha prodotto
una nuova impennata di
incidenti. La norma che
impone limiti di 30 km/h
per intere città è pura
demagog ia :  ha  senso
identificare aree specifiche
con queste limitazioni, ma
non generalizzare. L'auto
storica è un'altra grande
e c ce l l e n za  i t a l i a na  e
abbiamo una responsabilità
verso gli appassionati di
t u t t o  i l  m o n d o . "
Innovazione, AI e design:
tra Europa e Cina chi
prevale Poi i  confronti
successivi sono stati tra chi
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vive direttamente questa
c o m p e t i z i o n e  p e r  i l
s u c c e s s o  n e l  f u t u r o
dell'auto, globalmente. Ecco
i  c ommen t i  r i l e van t i .
Gug l ie lmo Cav iasso  I l
D i r e t t o r e  d e l  C e n t r o
R i c e r c h e  C R F  e
Responsabile Globale di
D ig i ta l  Eng ineer ing d i
Stellantis, ha evidenziato
che la competizione con la
Cina si giocherà sulle parole
c h i a v e  i n t e g r a z i o n e ,
innovazione e identità: "In
Italia siamo il primo gruppo
per deposito di brevetti, con
incrementi in doppia cifra
negli ultimi anni. Questo
t e s t i m o n i a  l a  n o s t r a
capacità innovativa per
arrivare a un prodotto che
sia unico e desiderato."
Matteo Motta I l  Sa les
Director & Regional Account
Manager Bosch: "L'auto
rimane un prodotto capace
di aumentare la sicurezza e
rendere l 'esperienza di
g u i d a  p i ù  p i a c e v o l e ,
s p i n g e n d o  s u  A I ,
integrazione tra tecnologie
e funzionalità diverse su
mercati diversi. Oggi i
c amb i amen t i  po s sono
essere introdotti  in un
qu into  de l  tempo che
sarebbe servito in passato.
L ' a n a l o g i a  c o n  l o
smartphone è corretta:
l ' a u t o  c o n t i n u a  a d
aggiornarsi anche dopo
essere uscita dalla fabbrica.
L' intel l igenza artif iciale
viene addestrata anche per
sviluppare sistemi ADAS, e i
giovani arrivano a parlare di

questi sistemi quasi come
fossero amici." Fabio Pressi
I l  P r e s i d e n t e  e
Amministratore Delegato di
A2A E-Mobility: "Il mercato
dell'auto elettrica nasce
integrato con il sistema
d e l l ' e n e r g i a .  S e  n o n
cap iamo che pr ima d i
mettere un veicolo sul
mercato occorre pensare a
come verrà ricaricato dal
consumatore, commettiamo
un grave errore. Serve una
maggiore sinergia tra questi
due mondi, altrimenti si
r i s c h i a  d i  p e r d e r e
competitività. Il problema è
che oggi non si capisce
come utilizzare al meglio le
infrastrutture disponibili.
El iminiamo le battagl ie
ideologiche: il cambiamento
del la mobi l i tà s ignif ica
anche mutare le modalità di
utilizzo. Oggi il 50% delle
staz ion i  d i  serv iz io  in
autostrada è già dotato di
sistemi di ricarica." Toni
Purcaro Il Presidente e AD
d i  D E K R A  I t a l i a :  " I l
progresso tecnologico va
c o n t e s t u a l i z z a t o  p e r
innovare i cicli produttivi e
ripensare le fabbriche. Gli
umanoidi e la tecnologia
vanno in questa direzione
p e r  r e c u p e r a r e
competit ività. I l  futuro
d e l l ' a u t o  è  m o l t o
interessante, soprattutto
visto dal punto di vista
tecnologico. La sicurezza
in format ica è  uno de i
mestieri che sta nascendo
proprio in questa fase:
bisogna saper analizzare le

vulnerabilità di un sistema
p e r  e v i t a r e  c h e  u n
ma l f unz i onamen to  ne
provochi il blocco totale. La
s icurezza deve essere
incorporata nel design,
qualunque sia poi l'uso che
l a  p e r s o n a  f a r à  d i
quell'oggetto." Il design
auto tra passato e futuro
Infine, spazio al confronto
tra grandi designer che
hanno contr ibu i to a l lo
sviluppo del mercato, alcuni
con modell i destinati a
r imanere  ne l l a  s to r i a
dell'automobile. Roberto
G i o l i t o  R e s p o n s a b i l e
Stellantis Heritage Italia: "Il
tema del la sicurezza è
f o n d a m e n t a l e ,  a n c h e
perché agisce in modo
quas i  sub l im ina le  su l
progetto. Oggi viviamo una
fase di livellamento dei
parametri progettuali: le
auto nascono con meno
interventi fisici e quasi tutte
l e  f a s i  s i  s v i l uppano
attraverso il computer. Il
marketing non dovrebbe
limitarsi ad ascoltare il
mercato, ma dovrebbe
anche promuovere nuove
scelte. L'abitacolo è la
nuova pelle dell'auto, e
cambiare l'auto da dentro è
la vera rivoluzione. Ben
vengano i  creat iv i  che
iniziano a scardinare i l
sistema dall'interno, ma
l'uomo deve restare al
centro e non diventare
schiavo della tecnologia."
Fabrizio Giugiaro Architetto
e Designer: "L'Asia guida
oggi la rivoluzione, con un
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numero di brand e auto
difficilmente quantificabili:
la lotta è molto serrata. Il
problema è che chi decide
guarda  sopra t tu t to  a l
portafoglio e il marketing
porta inevitabilmente verso
soluzioni omologate. In
passato il successo di molti
model l i  è  nato perché
qua l cuno  ha  avu to  i l
c o ragg i o  non  so l o  d i
disegnarli, ma soprattutto
di produrli. Oggi la Cina
assomiglia all'Italia degli
anni Sessanta: allora Fiat
s f o r n a v a  m o d e l l i  d i
successo perché poteva
attingere a designer e al
Centro Stile, e poi aveva il
coraggio di  scegl iere."
Fausto Capelli Ingegnere e
G i o r n a l i s t a :  " L ' A I  è
f o n d a m e n t a l e  p e r
velocizzare alcuni step, ma
insieme alle normative e
a l l a  t e c n o l o g i a  h a
contribuito a limitare l'estro
del designer. Oggi vediamo
t r o p p e  a u t o  c h e  s i
assomigliano, anche tra le
vetture cinesi. Tra i giovani
r iscontro un interesse
crescente verso altri oggetti
rispetto all'auto. Esiste un
f r eno  a l l a  c r ea t i v i t à :
bisogna tornare a stimolare
cur ios i tà e or ig ina l i tà,
restituendo ai designer una
libertà oggi fortemente
compressa." Chris Bangle Il
Managing Director di Chris
Bangle Assoc iates:  "I l
designer non può risolvere
t u t t o .  U n a  v o l t a  s i
comprava anche per lo
stile; oggi il design è solo

una parte di una catena di
fattori molto più ampia. Se
manca qualcuno che decide
davvero, la creatività del
designer diventa inutile. Mi
tu rba  sen t i r e  pa r l a re
continuamente di storia: le
auto hanno sempre parlato
soprattutto di narrativa,
non di storia. Credo molto
in una nuova generazione
capace  d i  rompere  le
regole, creando oggetti
magari non perfetti, ma
vivi. Oggi il designer rischia
di poter sbagliare soltanto
rispetto alle regole che gli
vengono imposte."
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